Le regole del Dm dello Sviluppo

Incentivi ad elettrodomestici e immobili: le nuove opportunità

Sconti a pioggia, a partire dal 15 aprile, sull’acquisto di elettrodomestici ad alta efficienza energetica e di immobili di nuova costruzione con bassi consumi. Li ha stabiliti un decreto legge (25 marzo 2010, n. 40, art. 4), ma la norma da consultare è soprattutto il Decreto Sviluppo 26 marzo 2010 (Gazzetta Ufficiale n. 79 del 6/4/2010), che ne parla diffusamente.

Va subito premesso che, per gli elettrodomestici, il risparmio è ridotto (anche se non guasta). La riduzione del prezzo più succosa (100 euro) è prevista per cucine componibili che comprendano almeno due elettrodomestici a bassissimo consumo (frigo e forno per esempio), per le quali si spendano almeno 1.000 euro. Per il resto si va da soli 16 euro (forni elettrici) fino a 100 euro (cappe per cucina con funzione di climatizzazione). 

Attenzione, però. In tutti i casi si parla di “sostituzione” di elettrodomestici esistenti. Quindi le giovani coppie che arredano per la prima volta una casa con apparecchi nuovi di zecca non hanno alcun diritto a proposito, salvo ricorrere a stratagemmi di dubbia legalità (installo una vecchia lavastoviglie e la sostituisco subito con una nuova). Come farà il Governo a controllare che si tratti di sostituzione è, per ora, un mistero, anche perché tra i requisiti non c’è quello di dar prova della rottamazione. Nel caso di installazione di pompe di calore per l’acqua calda, inoltre, la sostituzione dovrà riguardare uno scalda acqua elettrico, e non quello a gas, molto più diffuso. Infine sono “depennate”, chissà perché, dalla lista delle agevolazioni le lavatrici e le lavasciuga (sono comprese solo le lavapiatti).

Infine sulla sostituzione di cucine componibili possono sorgere dubbi, originati da una lettura affrettata del decreto (riportata del resto su organi di stampa): in particolare che le cucine debbano essere per forza in legno o derivati, per quanto con emissioni di formaldeide nei limiti di legge. Non dovrebbe essere così: le prescrizioni per cucine in derivati del legno paiono solo requisiti in più da seguire. L’importante è che le cucine siano fornite di “schede prodotto” che specifichino componenti, materiali (soprattutto se con possibili effetti nocivi sulla salute) e, se determinanti per la qualità, anche i processi di lavorazione utilizzati. 

Internet veloce. Al criteri della sostituzione fa eccezione l’installazione di Internet a banda larga a favore di giovani tra i 18 e i 30 anni di età: è forse tranquillamente possibile, per esempio, passare da un gestore all’altro o da un tipo di tecnologia all’altra (per esempio da Adsl a fibra ottica): si è in attesa di chiarimenti del Ministero.

Immobili ad alta efficienza. Il decreto lascia ambiguità interpretative. Si parla innanzitutto E’ di immobili che riducano del 30% rispetto ai parametri di consumi energetici per il riscaldamento invernale previsti per gli immobili appena costruiti. Essi  debbano avere due caratteristiche: essere acquistati nuovi e utilizzati come abitazione principale della famiglia di chi gode lo sconto. Non è invece chiaro se questi due requisiti debbano essere rispettati anche dagli immobili che riducono del 50% lo stesso fabbisogno, ottenendo perciò incentivi maggiori : è probabile, ma non certo. Comunque l’agevolazione, abbastanza interessante (tra i 5 mila e i 7 mila euro), sarà un privilegio di cui godranno in pochi , grossomodo diecimila edifici. I fondi sono infatti limitati e avvantaggeranno solo una piccola parte del mercato degli edifici di nuova costruzione. Vale il proverbio che dice “chi prima arriva (richiedere lo sconto), meglio alloggia. Sono poi un po’ svantaggiati i mini appartamenti (per esempio, di 50 mq) che non potranno goderne a pieno del contributo. 

Nella tabella elenchiamo solo gli acquisti che agevolano il normale cittadino e che rientrano nell’ambito degli interessi di Cose di Casa: escludiamo quindi i motocicli e i motori fuoribordo (che sono fuori tema) , nonché i materiali e le apparecchiature industriali (stampi per scafi, rimorchi, macchine agricole e di movimento terra, gru per l’edilizia, motori ad alta efficienza, eccetera).

	Tipo
	Disponibilità (milioni €)
	% sconto sul prezzo
	Tetto di spesa massimo su cui c’è lo sconto
	Sconto massimo
	Requisiti

	Cucine componibili
	60
	10% del costo
	• fino a 1000 €
	100 €
	• sostituzione di una vecchia cucina

• cucina corredata con almeno due elettrodomestici ad alta efficienza , da scegliere tra: frigorifero/congelatore in classe A+ e A++, forno in classe A, piano di cottura a gas (se inserito) con dispositivo FSD; lavastoviglie in classe AAA.
• nuovi mobili con scheda identificativa del prodotto in legno e legno-arredo
• rispetto delle norme sull’emissione di aldeide formica

• predisposizione per la raccolta differenziata con contenitori appositi.

	Lavastoviglie
	50
	20% del

costo
	fino a 130 €
	26 €
	Classe non inferiore ad AAA (prestazioni A relative ai tre parametri di efficienza energetica, efficacia di lavaggio e asciugatura). Si riesce ad ottenere un lavaggio completo e un’asciugatura in solo 30 minuti, consumando 1 kW/h di corrente e 14 litri di acqua

	Forni elettrici e piani cottura
	
	
	fino a 80 €
	16 €
	Forni di classe non inferiore ad A

Piani di cottura con dispositivo FSD (valvola di sicurezza che spegne il gas all’estinzione della fiamma)

	Cucine a gas
	
	
	fino a 100 €
	20 €
	Cucine libere con dispositivo FSD e forno elettrico non inferiore alla classe A

	Cappe climatizzate
	
	
	fino a 500 €
	100 €
	Uniscono la tradizionale funzione di cappa aspirante a quella tipica di un climatizzatore ( rinfrescare, riscaldare e ripulire l’aria di un ambiente)

	Pompe di calore per l’acqua calda
	
	
	fino a 400 €
	80 €
	Debbono sostituire scalda acqua elettrici. Coefficiente di prestazione (COP) ≥ 2.5. Indica che per ogni kWh d'energia elettrica consumato, la pompa di calore renderà almeno 2,5 kWh di calore

	Inverter
	10*
	20%
	-
	40 €
	Su impianti con potenza elettrica compresa tra 0,75 e 7,5 kW

	Acquisto immobili ad alta efficienza energetica entro il 31/12/2010
	60
	83 € al mq
	-
	5.000 €
	Nuova costruzione come prima abitazione della famiglia posto in classe energetica B, con fabbisogno energetico migliore del 30% rispetto a quello minimo previsto dalla legge nazionale 

	
	
	116 € al mq
	-
	7.000 €
	Acquisto immobile posto in classe energetica A, con fabbisogno energetico migliore del 50% rispetto a quello minimo previsto dalla legge nazionale

	Intenet in banda larga
	20
	-
	-
	50 €
	Nuova attivazione di banda larga per giovani tra i 18 e i 30 anni


* La somma di 10 milioni di euro è spartita con l’acquisto di motori ad alta efficienza e gruppi statici di continuità, che riguarda in realtà solo i grandi impianti. 

Fonte: Elaborazione Ufficio stampa Confappi-Federamministratori su Decreto Sviluppo 26 marzo 2010

Come funzionano gli sconti

Gli incentivi si godono direttamente, per gli acquisti fatti a partire dal 15 aprile da parte del cittadino, e consistono in uno sconto sul prezzo praticato dal negoziante o dal gestore di servizi web (Iva compresa). Il meccanismo è simile a quello applicato  in passato per gli incentivi sull’acquisto di auto ecologiche. Solo per chi compra immobili ad alta efficienza energetica il contributo sarà goduto direttamente dall’acquirente, anche se la prenotazione dell’incentivo sarà  cura del costruttore/venditore edile. 

Resta tuttavia necessario che il cittadino si assicuri che gli operatori coinvolti (commercianti al dettaglio per gli elettrodomestici, gestori telefonici per i servizi Adsl, costruttori per gli immobili nuovi) abbiano aderito all’iniziativa registrandosi in un apposito elenco. Gli operatori lo possono fare, dal 6 aprile a 16 maggio 2010, rivolgendosi a un Call center, al numero verde 800 556 670 e dal 17 maggio 2010 registrandosi invece su un futuro portale Web, messo a disposizione dalle Poste Italiane, a cui è stata demandata la gestione dell’iniziativa. 

Sia i cittadini che gli operatori possono telefonare per ottenere informazioni tramite Call Center all’ 800.123.450 da rete fissa (gratuito) o al 199 123 450 da rete mobile in tal caso (il costo della chiamata dipende dall'operatore telefonico utilizzato).

Rischi. I problema principale resta il fatto che gli incentivi sono godibili solo sino all’esaurimento dei relativi fondi. Quindi esiste il rischio concreto che alla promessa di usufruirne non corrisponda l’effettivo “sconto” sul prezzo. Per rimuovere questo ostacolo, il Governo garantisce che al numero verde 800 556 670 o (dal 17 maggio) sul portale web della Poste sarà possibile per l’operatore controllare l’effettiva disponibilità di fondi. Ciò, senza dubbio, riduce il rischio, ma non lo cancella, perché sarà difficile disporre di dati aggiornati in tempo reale, dal momento che ogni minuto (o al limite ogni secondo) proverranno richieste da tutt’Italia. Morale: è bene che il candidato acquirente prenda decisioni rapide, prima che sia raschiato il fondo del barile del denaro disponibile. Inoltre, se i requisiti previsti per ogni prodotto e garantiti dalla documentazione da allegare non fossero rispettati, lo sconto non sarà concesso. Qui però entra in ballo la responsabilità del commerciante: l’acquirente dovrebbe comunque poter pretenderlo . Qualche incertezza la provoca anche la considerazione che gli “sconti” sono concessi da un decreto, che dovrà essere convertito in legge (magari con modifiche) dal Parlamento, altrimenti avrà validità solo per 60 giorni. Pare improbabile comunque che ciò non accada, anche se in eventuali modifiche potrebbe celarsi qualche novità o qualche trabocchetto. Infine il Decreto 26/3/2010 del Ministero dello Sviluppo stabilisce che con ulteriori decreti sarà possibile “pescare” dai fondi stanziati per un’iniziativa a favore dei fondi stanziati per un’altra. Per esempio, se ci saranno poche domande per gru per l’edilizia e molte per elettrodomestici, una parte dei fondi previsti per le gru sarà dirottata sugli elettrodomestici. Chi vivrà, vedrà. 

Cumulabilità con il 36%. Va chiarito che il godimento di questa agevolazione non può cumularsi con quella di altre, previste da norme statali o locali. Per esempio con la detrazione fiscale del 36% sul recupero. Nei fatti il problema si pone raramente, perché, come ha chiarito la circolare 6 febbraio 2001, n. 13, il 36% non si applica mai relativamente all’acquisto di elettrodomestici perché esso “non integra un intervento sugli immobili”. Viceversa la scelta tra 36% e incentivo si pone in caso di sostituzione di scalda acqua elettrici con pompe di calore per l’acqua calda o per l’installazione di cappe climatizzate. Si tratta infatti  di interventi di risparmio energetico su impianti, che possono godere della detrazione. Nei fatti, il 36% è meglio di questo nuovo incentivo, perché copre non solo i costi di acquisto di inverter e cappe, ma  anche quelli di installazione. 
